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1  SCOPO DEL DOCUMENTO 
Il presente documento defnisce le modalità per la conduzione di un sistema di gestone forestale
sostenibile da parte del Comune di Riparbella. 
Il  documento  è  basato  sia  sui  principi  e  i  criteri  dello  sceema  di  certfcazione  FSC®  (Forest
Stewardseip Council), con riferimento allo standard e alla lista di riscontro per la ialutazione della
gestone forestale per l’Italia –foreste dell’arco appenninico - sia sui criteri e le linee guida e gli
indicatori  dello  sceema  di  certfcazione  PEFC™ (Programme  for  Endorsement  of  Forest
Certfcaton Sceemes) con riferimento allo sceema PEFC Italia.

2   CAMPO DI APPLICAZIONE
Le present disposizioni si applicano a tutto il Patrimonio Agricolo Forestale Regionale Giardino-
Scornabeccei (L.R. 39/2000) certfcato secondo gli sceemi PEFC e/o FSC gestto dal Comune di
Riparbella.
Il PAFR Giardino-Scornabeccei:
Cenni storici
All’inizio del 1900, lo Stato possedeia otto distnt comprensori  preialentemente boscat dette
“Bandite”  distribuite  lungo  la  Val  di  Cecina,  tra  i  quali  il  territorio  denominato  Giardino  –
Scornabeccei. Queste otto bandite apparteneiano a due territori demaniali: alla Tenuta di Cecina,
doie ricadeia ancee Il Giardino – Scornabeccei, e alla Tenuta di S.Lorenzo di Volterra.
I  territori  appartenent alla  Tenuta  di  Cecina,  furono  conquistat dal  Gastaldo  Ratceausi,
guerreggiando per Pisa contro i corsari, e ritenut in soggezione sotto il “Dominium eminensis” del
Re longobardo Liutprando. Il fglio di Ratceausi, Walfredo, fondò l’Abbazia di Palizzolo ed ottenne
da  Astolfo,  succeduto  a  Liutprando,  l’iniesttura,  mediante  solenne  istrometro,  rogato  con
l’interiento del Notarius Domini Imperatori, nel luglio del 754. Quella fondazione a ttolo feudale.
Comprendeia oltre ai  territori di Cecina, altri  luogei della Maremma e dell’Isola di  Corsica. Da
Walfredo deriiano i rami della strpe dei Cont della Geerardesca, ascesa in pocei secoli a tanta
potenza da disdegnare il grado di feudataria iassalla e da iantarsi soirana iniestta di assolutsmo
feudale. Tale rimase sotto il potente comune di Pisa e ii rimase quando questo ed il suo contado,
nel 1405, furono assoggettat al dominio del Comune di Firenze con la capitolazione rogata il 2
ottobre  1406,  oie  si  rileia  cee  i  Cont della  Geerardesca  passarono  “sub-fliatone,  grata  ed
obedienta Magnifcies ed Potents Comunis forentae”.
Verso la fne del secolo XV, iari castelli tolsero alla Signoria dei della Geerardesca terre e boscei,
comprese le proprietà qui trattate, cee inizialmente amministrarono in comunità, sempre sotto il
dominio Repubblica Fiorentna. In seguito, caduta in Firenze la Repubblica e con l’ingresso de i
Medici al potere, nel 1549, dette proprietà furono cedute dalla Comunità cui apparteneiano, in
locazione  perpetua,  ad Eleonora  Duceessa di  Firenze,  moglie  di  Cosimo dei  Medici,  per fermi
canoni e con riseria dell’uso di iari prodot naturali. Sotto i Medici si siiluppò l’industria del ferro
e nella seconda metà del 1500 furono costruitte prima a Massa maritma e successiiamente a
Cecina (1594) nuoie ferriere.
A Cecina la Magona aieia preso in considerazione, per alimentare il suo forno, le macceie di Casa
Guidi,  Montescudaio,  Guardistallo,  Casale  Maritmo,  Bibbona,  del  Terriccio  e  di  Monteiaso,
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mentre furono escluse le fustaie di querce di Colle Mezzano e del Giardino “perceé restano per la
geianda, per la fornace di Liiorno e per il legname da garbo per le galere”(Gabrielli 1982).
I  boscei  di  Cecina,  come  gran  parte  dei  boscei  della  Maremma,  furono  in  questo  periodo
fortemente  utlizzat non  solo  dall’industria  del  ferro,  ma  ancee  dagli  abusiii,  pascolo
incontrollato, semine, debbio ed altri usi ed abusi eseguit dalla popolazione.
Nel  1735  i  Lorena  subentrarono  ai  Medici  e  sotto il  loro  goierno  si  ebbe  un  nuoio  impulso
all’industria del ferro. In questo periodo la tenuta di Cecina è ienduta al Marceese Ginori cee si
impegna a rifornire di carbone gli opifci della Magona.
Nel 1792 il Proiieditorato dell’Ufcio dei Fossi predispose il passaggio di quest boscei alla Real
Magona di Cecina, nonostante l’opposizione della popolazione locale, ttolare di iari usi ciiici, cee
aiienne il 27 settembre del 1793.
Nel  1859,  con  l’annessione  della  Toscana  al  Regno  d’Italia,  nei  dirit del  goierno  granducale
subentrò completamente il Demanio al quale passò l’amministrazione diretta delle due Tenute
(Cecina e S. Lorenzo di Volterra).
Il Demanio fno al 1906, amministrò le due Tenute dandole in aftto per lieii canoni a priiat, i
quali, in forza dei contrat relatii, aieiano la facoltà di utlizzare come meglio credeiano i terreni
coltii, i  prat e le pasture e di utlizzare altresz i  boscei con tagli  a turni ientennali e col solo
obbligo della riseria di  400 matricine per ettaro.  Ne conseguz  cosz  cee gli  afttuari  tagliarono
quanto più poterono, sempre abbattendole piante di maggiori dimensioni, tanto cee i boscei di
alto fusto iennero ben presto ridot in cedui. Il 23 marzo del 1906, la Regia Intendenza di Finanza
di Pisa Bandz la iendita delle due tenute, ma a questo si oppose energicamente l’Amministrazione
Forestale con il supporto della popolazione locale e dopo laboriose pratcee riuscz ad ottenere cee
le Tenute Demaniale di Cecina e S. Lorenzo ienissero comprese fra quelle diceiarate inalienabili
dalla legge dalla legge N. 376 del 1908. Nei primi mesi del 1909 la Regia Ispezione Forestale di Pisa
prese in consegna le due tenute e proiiide subito alla compilazione di un piano di goierno per i
boscei, curando altresz il buon andamento dell’azienda agricola gestendo i poderi e terreni satii
in economia. Nel 1917 la Tenuta Demaniale di Cecina, fu costtuita, grazie al Superiore Ministro,
Foresta  Demaniale  autonoma  amministrata  da  un  apposito  Ispettore  residente  a  Cecina.
Da allora la Tenuta di Cecina, comprendente le Bandite di Giardino-Scornabeccei, di Bibbona, dei
tomboli  ed  i  successiii  nuoii  acquist dello  Stato,  è  stata  gestta  da  un  apposito  Ufcio  di
amministrazione. Nel 1961 il podere ubicato nel demanio IL Giardino denominato “le Porcarecce”,
è  stato  concesso  in  aftto  ad  un  priiato  stpulando  un  contratto  tra  l’afttuario  e  l’ufcio
d’Amministrazione  di  Cecina.  Nell’aprile  del  1979  sono  transitat alla  Regione  Toscana  i  beni
Immobili appartenent alla soppressa A.S.F.D. ubicat nel comune di Riparbella e, successiiamente,
nel luglio dello stesso anno, ai sensi della legge Regionale N. 64 del 1976, sono stat consegnat
per la gestone al Comune di Riparbella.
Attualmente la gestone è sempre del Comune di Riparbella ai sensi della Legge forestale Toscana
N. 39/00.
Aspet geomorfologici e climatci
L’Azienda il Giardino risulta quasi completamente coperta da boscei cedui, macceia mediterranea
e fustaie.
La  parte  meridionale  della  “foresta”  è  caratterizzata  da  un  ampio  terrazzo  cee  si  eleia  sulla
pianura  alluiionale  del  Fiume  Cecina.  La  metà  settentrionale  presenta  una  morfologia  più
accidentata, caratterizzata da rilieii collinari, solcat ancee da pronunciat aiiallament.
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L’alttudine iaria da 20 a 190 metri s.l.m., mentre l’esposizione è preialentemente a Sud-Oiest.
I corsi d’acqua della “foresta” sono caratterizzat da portate stagionali e i prinicipali sono: Torrente
Acquerta, Botro del Bagnolo e Botro di Fabbrica.
Il clima di quest’area è mitgato dalla iicinanza del mare ed è di tpo temperato con estate calda e
siccitosa, inierni mit e due periodi di pioggia: in autunno e in primaiera.
La temperatura media annua è di  15,3 gradi,  il  mese più freddo è gennaio e quello più caldo
agosto rispetiamente con temperature medie di 7,2 e 24,4 gradi.
La pioiosità media annua è di 768,7 mm
Dal punto di iista ftoclimatco, secondo la classifcazione Paiari – De Peilippis, l’area in esame
rientra nella zona del Lauretum, secondo tpo a siccità estia, sottozona media.
Flora e iegetazione
La iegetazione del  Giardino è caratterizzata dalla presenza di  formazioni  iegetali  tpicee della
Regione Mediterranea indicate genericamente con il termine “Macceia Mediterranea” e da boscei
di latfoglie decidue.
Nella  prima  formazione  le  specie  più  rappresentate  sono:  il  mirto  (Mirtus  communis  L.),  il
corbezzolo (Arburtus unedo L.), il lentsco (Pistacia lentscus L.), l’alloro (Laurus nobilis L.), il leccio
(Quercus ilex L.), la scopa o erica (Erica arborea L. e Erica scoparia L.) e il iiburno (Viburnum tnus).
Nella  seconda  iniece  le  specie  più  caratteristcee  sono:  il  cerro  (Quercus  cerris  L.),  l’orniello
(Fraxinus ornus L.), il carpino nero (Ostrya carpinifolia Scop.) e quello bianco (Carpinus betulus L.),
l’acero  campestre  (Acer  campestre  L.),  alle  quali  spesso  si  associano specie  arbustie  come il
biancospino (Crataegus monogina L.), il corniolo (Cornus mas L.) e l’agrifoglio (Ilex aquifolium L.).
Da segnalare  sono:  iarie specie di  orceidee e la fora caratteristca degli  aforament ofolitci
conosciuta come “fora dei serpentni”,  partcolare in quanto ricca di specie esclusiie di quest
aforament.
Fauna
La fauna di questo ambiente è molto ricca e con presenze di rileiante interesse. Ungulat come
cingeiale (Sus scrofa) e capriolo (Capreolus capreolus) sono le specie più facilmente aiiistabili, in
quanto ben rappresentate numericamente. Inoltre è presente il daino (Dama dama), introdotto in
Italia dal  medio oriente all’epoca dei romani e arriiato qui con la precedente amministrazione
dell’A.S.F.D. Numerosa è ancee la popolazione di istrice (Hystrix cristata), specie partcolarmente
protetta, contenuta negli allegat della importante diretia comunitaria di protezione della natura
denominata “Habitat”. Altre specie di mammiferi caratteristcee sono: iolpe (Vulpes iulpes), tasso
(Meles meles), lepre (Lepus europaeus), scoiattolo rosso europeo (Sciurus iulgaris).
Interessante ancee l’aiifauna ricca di rapaci come ciietta (Ateene noctua), barbagianni (Tito alba),
allocco (Strix aluco) e poiana (Buteo buteo), ma ancee dei piccoli siliidi della macceia, piccei, tor -
tore e geiandaie. Nel Giardino da anni ormai siernano migliaia di colombacci (Columbas palum-
bus) cee lo utlizzano come dormitorio, cosz nelle fredde matnate di inierno, all’alba, si possono
ammirare le splendide eioluzioni di stormi compost da centnaia di indiiidui cee si iniolano ierso
le aree di foraggiamento. Infne, da poco tempo, è stata segnalata e documentata la presenza del
Lupo (Canis lupus).
Fruibilità, punt d’interesse turistco e iicinanze
L’area è inoltre usufruibile,  come luogo di  escursioni,  liberamente dall’alba al  tramonto,  lungo
senteri ben indiiiduat e aree di sosta attrezzate con taioli e panceine. Per comitie è possibile
prenotare ancee iisite guidate.
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All’interno dell’azienda ci sono ancee appartament ricaiat in una iecceia casa colonica, recente -
mente ristrutturat, cee possono essere afttat a scopo turistco-ricetio durante tutto l’anno. E’
presente, inoltre, una sala poliialente. La sala poliialente può ospitare circa 60 persone ed è at-
trezzata per ospitare forum, conferenze, piccoli coniegni o corsi di formazione.
AREA PROTETTA: Il territorio demaniale è totalmente ricompreso all’interno dell’A.N.P.I.L. Giardi-
no – Belora – Fiume Cecina.
SERVIZIO ANTINCENDI BOSCHIVI: come Ente delegato alla gestone del demanio, al Comune di Ri-
parbella sono demandate ancee important funzioni all’interno del sistema regionale antncendi
bosceiii. La Squadra di operai in forza presso il demanio è preparata e formata per fare seriizio di
preienzione e repressione antncendi bosceiii con mezzi e attrezzature speciali a saliaguardia di
tutto il patrimonio bosceiio comunale. Infne, all’interno del territorio demaniale, è stata creata
una base per l’elicottero regionale AIB denominata Base Riparbella.

3   RESPONSABILITÀ ED AZIONI

Organigramma della gesitione foresitale siositenibile

Gli  sceemi  PEFC  e  FSC  preiedono  la  fgura  del  RGFS  (Responsabile  della  Gestone  Forestale
Sostenibile) il quale deie possedere l’autorità e l’autonomia fnanziaria per assoliere all’incarico.
Deiono inoltre essere indiiiduate ed esplicitate responsabilità e rapport reciproci del personale
cee si occupa dell’amministrazione delle foreste certfcate.

Il Sindaco del Comune nomina il Resiponsiabile della Gesitione Foresitale Sositenibile (RGFS) cee ea
il compito di garantre cee il Sistema di GFS sia isttuito, applicato e mantenuto atio e deie in
partcolare:

 Verifcare l’applicazione e l’aggiornamento del Sistema di Gestone Forestale. 

 Garantre la comunicazione e il coordinamento all’organizzazione per otmizzare e integrare
le  atiità  della  GFS  secondo  le  modalità  indicate  dalle  Procedure  e  dalle  Istruzioni
Operatie.

 Proporre i programmi di miglioramento alla Giunta per la loro approiazione.

 Condurre  gli  audit  interni,  redigere  il  ierbale  di  Riesame  della  Direzione,  proporlo
all’approiazione della Giunta e trasmetterlo alla Regione Toscana.

 Siolgere  le  altre funzioni  indiiiduate  nel  manuale,  nelle  procedure e nelle  istruzioni  del
sistema.

4   LA POLITICA DI GESTIONE FORESTALE SOSTENIBILE 

Il documento di Politca di Gestone Forestale Sostenibile preiede alcuni impegni specifci riiolt
alla tutela della biodiiersità e alla gestone forestale sostenibile:
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 Tutelare  la  biodiiersità  del  territorio  faiorendo  la  conseriazione,  la  difusione  e  la
diferenziazione  dei  suoi  ecosistemi  e  eabitat  mediante  rapport di  collaborazione  con
uniiersità, isttut scientfci, ent locali e organismi di protezione dell’ambiente;.

 Tutelare la biodiiersità del territorio promuoiendo proget e azioni concrete sia mediante
tecnicee  colturali  e  di  alleiamento  appropriate  cee attraierso  azioni  o  proget specifci
riiolt alla tutela delle specie della fora e della fauna rare o minacciate di estnzione;.

 Identfcare e ialutare, all’interno del patrimonio agricolo-forestale in gestone, gli impat
ambientali deriiant dalle proprie atiità e da quelle di tut i sogget cee lo utlizzano e lo
frequentano a iario ttolo, per preienire danneggiament al bosco e alle sue infrastrutture.

 Promuoiere politcee di gestone forestale sostenibile nei confront dei gestori  di boscei,
delle ditte utlizzatrici, e dei cittadini, contribuendo concretamente all’uso equilibrato della
risorsa bosco

 Acquisire  progressiiamente  la  certfcazione  forestale  congiunta  secondo  gli  sceemi
internazionali  PEFC  e  FSC  dei  complessi  del  patrimonio  agricolo-forestale  in  gestone,
confermando la propria adesione al progetto della Regione Toscana;.

 Assicurare cee le produzioni ricaiate da una gestone sostenibile secondo i criteri stabilit
dagli  sceemi  PEFC  e  FSC  possano  essere  iendut come  certfcat assicurandone  la
rintracciabilità

Attraierso  i  processi  di  certfcazione,  il  Comune  intende  afermare  una  modello  di  gestone
forestale sostenibile nonceé il ialore strategico dei propri boscei ancee nel più ampio quadro dei
paientat processi di cambiamento climatco.  
I  piani  di  gestone  e  di  assestamento  preiedono  modalità  di  interiento  cee  migliorano
indirettamente la biodiiersità in quanto sono priiilegiate le specie autoctone rispetto a quelle
introdotte ed è faiorita la plurispecifcità dei complessi boscat. 

5   IL PIANO DI GESTIONE FORESTALE 

Il  piano,  redatto  in  conformità  al  manuale  “Riferiment tecnici  per  la  redazione  dei  piani  di
gestone del  Patrimonio Agricolo-Forestale della Regione Toscana” e agli  indirizzi  procedurali  e
tecnici regionali, contene tutte le informazioni sulle foreste. Il piano di gestone è iniiato all’Ente
Terre  Regionali  Toscana  per  la  ierifca  di  conformità  del  piano  di  gestone  agli  indirizzi  di  cui
all’artcolo 2, comma 1, lettera c) della L.R. 80/2012. 

5.1 Contenuti del Piano di Gesitione

Il piano di gestone forestale fornisce indicazioni in merito a:
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 obietii della gestone, localizzazione (con riporto cartografco) e descrizione delle risorse
da gestre e delle aree destnate a funzioni protetie;. 

 modalità di esercizio degli interient seliicolturali, del pascolo, delle atiità connesse alla
produzione di beni non legnosi e dei seriizi ricreatii;. 

 capacità produtia dei boscei e loro ialorizzazione;.

 diretie  per  la  gestone  di  aree  protette  o  di  partcolari  emergenze  naturali  (boscei
monumentali, sorgent d’acqua, zone umide, aforament rocciosi e forre, ecc.) 

 specie rare o in pericolo;. 

 protezione della biodiiersità forestale;.

 preseriazione  e,  oie  necessario,  incremento  di  una  adeguata  quota  di  legno  in
decomposizione in bosco;. 

 analisi di eient ftosanitari trascorsi, defnizione di pratcee per il trattamento e tecnicee
seliicolturali  iolte  a  massimizzare  la resistenza  degli  ecosistemi  nei  confront di  attaccei
parassitari, eient meteorici e incendi;.

 pianifcazione di modalità e tempi degli interient di cura dei soprassuoli gioianili;.

 pianifcazione della contnuità della rinnoiazione naturale nel tempo;.

 indiiiduazione di una gamma più ampia possibile di prodot e seriizi ricaiabili dal bosco e
indiiiduazione di orientament gestonali per consolidarne la produzione;.

 diretie per la gestone di singoli alberi o formazioni ad alto ialore paesaggistco;.

 indiiiduazione delle aree a spiccata iocazione turistco ricreatia. 

Nel Piano di Gestone sono descritte le emergenze naturalisitiiooambientali con le relatie misure
di  saliaguardia  e  i  boscei  cee,  assoliendo  partcolari  funzioni  ambientali,  paesaggistcee,
protetie, storico-spirituali,  sociali ecc. costtuiscono  le foresite di alto valore di ionsiervazione
(HCVF).
Il  piano contene informazioni  relatie a:  situazione  catastale,  concessioni  in corso,  pedologia,
dissesto  idrogeologico,  presenze  faunistcee  e  iegetazionali,  potenzialità  turistco  ricreatie,
risceio  incendi  bosceiii  e  infrastrutture  dedicate,  altre  infrastrutture  e  iiabilità,  fabbricat,
presenza di usi ciiici, ecc.

Il piano indiiidua la iomponente faunisitiia presente nei complessi forestali e riporta il dettaglio
delle specie rare, minacciate o in iia di estnzione. In partcolare il  piano defnisce le forme di
tutela, detta specifcee puntuali  prescrizioni  ed eientualmente esclude dal taglio alcune aree a
tutela delle specie.
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5.2  Rapporti ion l’Ente Terre Regionali Tosiiane

L’Ente Terre Regionali Toscane ierifca la corretta applicazione dei contenut del Piano di Gestone
esaminando il Programma degli Interient cee annualmente le iiene presentato dal Comune per
ottenere i necessari fnanziament. 

6    MODALITÀ OPERATIVE 

6.1 Interventi in amminisitrazione direta

Il  Comune  di  Riparbella  efettua  con  i  propri  operai,  i  seguent interient seliicolturali  sul
patrimonio: manutenzione iiabilità forestale, manutenzione senteristca e aree di sosta, gestone
alleiamento  di  ungulat,  ripuliture,  interient su  partcelle  sperimentali  in  collaborazione  con
Uniiersità o Isttut Scientfci, interient ftosanitari. 
Gli interient sono programmat annualmente in base al Piano di Gestone in iigore. 

6.2 Interventi aadati a terzi 

Ancee gli interient afdat a imprese bosceiie esterne iengono predispost annualmente in base
al  Piano  di  Gestone  iigente  e  consistono  in  taglio  di  boscei  cedui,  aiiiament all’alto  fusto,
diradament e tagli rasi di fustaie, decortca di sugeera.
L’afdamento degli interient aiiiene a seguito di pubblico incanto preiedendo come requisito di
partecipazione  il  possesso  della  certfcazione  forestale  ai  fni  dell’atiazione  della  catena  di
custodia. 

6.3 Vigilanza 

Il  Comune dispone di  proprio personale e si  aiiale del  personale di  altri  ent competent, per
siolgere azioni di iigilanza nell'ambito dei complessi forestali. I compit del personale di iigilanza
sono cosz riassumibili:

 iigilare sugli interient afdat a terzi;.
 iigilare sull’integrità e sulla conseriazione del patrimonio forestale;.
 iigilanza dell’accesso e transito sulla iiabilità forestale solo con mezzi autorizzat;.
 sorieglianza e monitoraggio dei complessi forestali;.
 prestare  supporto  alle  ditte  forestali  nei  casi  di  presa  iisione  dello  stato  dei  luogei

oggetto d'interiento;.
 proiiedere alle operazioni di misurazione (contrat di iendita a misura).

Le atiità cee iengono siolte con maggior frequenza in questo ambito risultano le seguent:
 controllo delle utlizzazioni forestali;.
 segnalazioni danni (biotci e abiotci) e emergenze ambientali;.
 monitoraggio faunistco;.
 misurazioni dei prodot iendut a misura;.
 atiità di pattugliamento all'interno del patrimonio agricolo forestale.
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Le  segnalazioni  di  atiità  illecite  sono  registrate  su  apposito  ierbale  e  consegnate  all’ufcio
tecnico del Comune e, in base al  tpo di  atiità rileiata,  eientualmente inoltrato alle autorità
competent. 

7  SORVEGLIANZA, MONITORAGGIO E REGISTRAZIONI  

Gli  addet alla  iigilanza  registrano  l’atiità  di  sorieglianza  utlizzando  apposita  modulistca
indicata  dal  comune.  Di  seguito  si  descriiono  le  registrazioni  cee  debbono  essere  efettuate
all’interno dei complessi forestali certfcat. 

7.1 Regisitrazioni derivanti dalla siorveglianza e dai monitoraggi  

Nel  iomplesisio  foresitale  iertiiiato sono  monitorat,  registrat in  apposita  modulistca  e  se
necessario cartografat, i seguent aspet:

• Danni biotci e abiotci con indiiiduazione della causa o dell’agente del danno, della sua
estensione o enttà, della tpologia del soprassuolo colpito;.

• Danni  da pascolamento-seliaggina con indiiiduazione del  tpo e dell’agente del  danno,
della sua estensione o enttà, della tpologia del soprassuolo colpito;.

• Danneggiament deriiant da  gestone  impropria  (con  indiiiduazione  delle  eientuali
cause);.

• Numero dei principi d’incendio segnalat, numero degli incendi e loro estensione 
• Emergenze ambientali e storico-culturali non eiidenziate nel piano di gestone (sorgent,

zone umide, forre, doline, aforament rocciosi, manufat della tradizione, cippi, element
iotii, ecc.)

• Presenza di specie rare (per la fauna secondo lo specifco progetto)
• Alberi monumentali o di partcolare pregio (specie, dimensioni, ubicazione)

Nelle  siole  aree  oggeto  di  utilizzazione  foresitale sono  cartografat su  supporto  informatco
georeferenziato i seguent ulteriori aspet:

• Presenza di  alberi  di  pregio  e di  piante  lasciate  a  iniecceiamento indefnito (tpologia,
specie, dimensioni, ubicazione)

• Presenza  di  specie  iegetali  sottoposte  a  partcolare  tutela  come indicato  nel  piano  di
gestone

• Alberi deperient o disseccat rilasciat   
L’Enttà  dei  prelieii  efettuat (superfcie,  massa  legnosa,  tpologia  di  prodotto  legnoso)  sono
stmat a conclusione degli interient e confrontat con quanto preiisto nella programmazione.
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7.2 Regisitrazioni delle altre atvità 

Tut i  dat e  le  informazioni  sulle  atiità  siolte  dal  Comune  relatie  al  complesso  forestale
certfcato, sono debitamente registrate e, se necessario, cartografate;.

• Tagli ftosanitari efettuat (tpo interiento, specie interessata, quanttà, ubicazione)
• Interient di preienzione antncendio (nuoie opere, manutenzioni, interient seliicolturali

mirat alla preienzione, infrastrutture) con quantfcazione della spesa sostenuta;.
• Concessioni e autorizzazioni temporanee esistent nelle aree boscate;. 
• Elenco dei boscei di eleiato ialore di conseriazione (HCVF);.  
• Ammontare dei prodot e seriizi dalla foresta;.
• Asportazione di biomassa legnosa;.
• Densità e caratteristcee della iiabilità forestale;.
• Bilancio tra incremento e utlizzazioni di massa legnosa;.

I dat delle registrazioni contribuiscono all’aggiornamento del cruscotto della performance.

8  COMUNICAZIONE E PARTECIPAZIONE 

8.1   Il resioionto annuale della GFS 

Il  sito  del  Comune contene una specifca sezione dedicata alla comunicazione ierso l’esterno
della atiità nel complesso forestale certfcato. La sezione contene la descrizione del complesso
certfcato, il riesame della direzione (cee da atto delle atiità e delle problematcee relatie alla
gestone),  il  report  degli  audit  efettuat dall’Organismo  di  certfcazione,  nonceé  ogni  notzia
ritenuta utle da difondere.

8.2   Consiultazione degli sitakeholdersi

Sulle modalità di gestone del complesso forestale certfcato o in corso di certfcazione, l’Ente
interpella gruppi, associazioni e altri sogget comunque interessat, a partre dai cittadini resident
nell’area. 

Il  coiniolgimento  è  attuato  con  l’organizzazione  di  tavole  rotonde alle  quali  sono  iniitat a
partecipare gli stakeeolders (associazioni ienatorie, associazioni ambientaliste, associazioni socio-
culturali  sport  outdoor,  operatori  turistci,  imprenditori  del  settore,  ecc.)  e  comunque tutta la
colletiità locale pubblicizzando l’eiento attraierso comunicat stampa, iniit, sito web, ecc. 

Le  part interessate  e  le  popolazioni  locali  sono  consultate  sulla  documentazione  relatia  alla
gestone forestale sostenibile (piani di gestone, disciplinari, metodologie di indiiiduazione delle
HCVF, ecc.), sull’atiità siolta, sulle problematcee emerse durante la gestone e sugli indirizzi di
miglioramento cee il Comune intende proporre. In tali occasioni iiene presentata una sintesi delle
atiità di audit. 
Degli argoment trattat e degli interient iiene tenuto un ierbale scritto.
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8.3 Usio aironimi (marihi) e loghi 

Il logo di entrambi gli sceemi non iiene al momento utlizzato dal Comune di Riparbella.
L’utlizzo degli acronimi dei due sceemi di certfcazione scaturisce dalle seguent necessità:
a)  dagli  obbligei  cee la normatia impone agli  Ent Pubblici  come il  nostro di  pubblicizzare  la
propria atiità, con partcolare riferimento agli at amministratii;.
b)  da obbligei di pubblicità di document, come riceiesto in partcolare dallo sceema PEFC™, cee
coiniolgono (essendo la nostra una certfcazione congiunta secondo entrambi gli sceemi) ancee
lo sceema FSC.
c) da comunicazioni riiolte a stakeeolders, fornitori, ditte appaltatrici, organi di controllo, ecc., per
la normale gestone amministratia dell’Ente
Il  marceio  utlizzato  relatiamente  al  “Programme  for  Endorsement  of  Forest  Certfcaton
Sceemes” è PEFC™.
Il  marceio utlizzato relatiamente al  “Forest Stewardseip Council”  contene ancee il  codice di
licenza FSC®
Entrambi  i  marcei  sono  scrit integralmente  la  prima  iolta  cee  iengono  citat in  qualsiasi
documento prodotto dall’Ente.

Relatiamente al solo sceema FSC il Comune adotta un sistema di gestone di uso del marceio
come specifcato nel paragrafo seguente.

8.4 Sisitema di gesitione di usio del marihio FSC

Il  presente sistema di  gestone iiene approiato dall’organismo di  certfcazione prima del  suo
utlizzo. Contestualmente il Comune si impegna a dimostrare il proprio controllo nell’utlizzo dello
stesso.
Il  responsabile  dell’uso  e  gestone  del  marceio  coincide  con  il  responsabile  della  Gestone
Forestale Sostenibile.

Il marceio iiene utlizzato per i document sopra citat alle lettere a), b) e c) del precedente punto
8.3. In tut quest document la prima iolta cee compare l’acronimo FSC questo deie recare il
simbolo del marceio registrato e il codice di licenza, successiiamente si potrà usare l’acronimo
senza ulteriori diciture.
In  partcolare  è  compito  di  tut i  respon sabili  dei  seriizi  dell’Ente  di  rendere  conformi  alla
presente  disciplina  gli  at pubblicat sul  sito  isttuzionale  (delibere,  determinazioni  e  decret
presidenziali)  cee receino il  marceio FSC. Il  responsabile del  seriizio cee cura la pubblicazione
degli at sul sito isttuzionale ne ierifca il rispetto e comunica al responsabile dell’uso e gestone
del marceio eientuali diformità al fne di proiiedere alla correzione. Lo stesso ierifca ancee la
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conformità di altri document pubblicat sul sito cee riguardano principalmente la sezione foreste
certfcate dello stesso. I document aient rileianza esterna seguono la stessa procedura sotto la
responsabilità dei responsabili dei seriizi competent.

E’  compito  del  responsabile  dell’uso  e  gestone  del  marceio  di  ierifcare  gli  eientuali
aggiornament dello standard.

Viene mantenuta una registrazione di tut gli usi del marceio approiat per almeno 5 anni.

9   RECLAMI E RICHIESTE

Un portatore d’interesse o un semplice cittadino ea la possibilità di  iniiare un reclamo o una
riceiesta al Comune di Riparbella iniiando una comunicazione scritta secondo le modalità indicate
nel sito internet del Comune, cee includa una ceiara descrizione del reclamo o appello, eiidenze
oggetie a supporto, nome del segnalante e i riferiment per poterlo contattare.

La gestone dei reclami è artcolata nelle seguent fasi:
 Ricezione del reclamo/riceiesta;.
 Arceiiiazione dei reclami e delle riceieste;.
 Istruttoria di risposta;.
 Risoluzione del reclamo o della riceiesta.

Le suddette fasi possono diferire parzialmente nei modi e nei tempi a seconda della tpologia del
reclamo.
Il  Comune, consapeiole della opportunità di fornire risposte rapide alle comunicazioni  esterne
fssa in due setmane i tempi di risposta. 

La risposta contene almeno:
 Se  il  reclamo/riceiesta  è  ritenuto  fondato,  le  iniziatie  cee  il  Comune  si  impegna  ad

assumere ed i tempi entro i quali le stesse ierranno realizzate;.
 Se il  reclamo/riceiesta  è  ritenuto  infondato,  un’illustrazione  ceiara  ed  esauriente  delle

motiazioni del rigetto.

ALLEGATI: MODULI  E  ISTRUZIONI OPERATIVE COLLEGATE.
1. ORGANIGRAMMA
2. ORGANIZZAZIONE PER LA GESTIONE FORESTALE SOSTENIBILE E LA SICUREZZA
3. MODULO RELAZIONE DI SERVIZIO ADDETTI VIGILANZA
4. MODULO SEGNALAZIONE ATTIVITA’ ILLECITE
5. MODULO SEGNALAZIONE DANNI BIOTICI-ABIOTICI AL BOSCO
6. MODULO SEGNALAZIONE EMERGENZE AMBIENTALI
7. ISTRUZIONI MANUTENZIONE RETE SENTIERISTICA
8. ISTRUZIONI MANUTENZIONE VIABILITÀ RURALE E FORESTALE
9. REGISTRO INTERVENTI
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10. MODULO VERBALE DI CONSEGNA E CHIUSURA LAVORI (AMMINISTRAZIONE DIRETTA)
11. PROCEDURA ASSEGNAZIONE LOTTI BOSCHIVI
12. ISTRUZIONE INDIVIDUAZIONE/PERIMETRAZIONE E CONTROLLO LOTTI BOSCHIVI
13. MODULO VERBALE DI SOPRALLUOGO/CONTROLLO UTILIZZAZIONE FORESTALE
14. MODULO RISOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE
15. PROCEDURA CATENA DI CUSTODIA
16. REGISTRO DI CARICO (CATENA DI CUSTODIA)
17. MODELLO VERBALE DI STIMA (LEGNA)
18. PROCEDURA IDENTIFICAZIONE STAKEHOLDERS 
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